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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
Elenco delle vittime decedute:  

1. Salvatore Cenni, di anni 67, agricoltore. 
 

Altre note sulle vittime:  
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
 
Descrizione sintetica 
A Santa Fiora, il primo rastrellamento della 98. Legione GNR culminato con la morte di un civile si verificò il 
25 ottobre 1943, quando fu ucciso Pietro Nuti, accusato di aver dato ospitalità a ex-prigionieri Alleati. Nel 
paese amiatino l’insofferenza verso la guerra e la RSI si manifestò chiaramente il 25 gennaio 1944, giorno 
in cui 60 persone armate di bastoni si radunarono di fronte alla caserma dei carabinieri, per ottenere il 
rilascio di tre renitenti alla leva. Nell’occasione furono feriti due civili, poiché i carabinieri lanciarono due 
bombe a mano per sedare la rivolta. Per evitare il fallimento della chiamata alle armi (il bando scadeva l’8 
marzo) e stroncare il sempre più forte e organizzato movimento partigiano della zona, dai primi giorni del 



mese di marzo 1944 i nazifascisti organizzarono un imponente rastrellamento in tutta l’area dal Fiora, 
previo accordo fra i capi delle province di Grosseto, Siena e Viterbo. Duri colpi furono inferti a vari reparti 
della Banda “Arancio Montauto”, mentre la formazione di Montebuono di Sorano fu costretta allo 
scioglimento. Dopo gli attacchi le forze nazifasciste dichiararono queste zone «virtualmente ripulite dai 
ribelli», ma l’affluenza al reclutamento fu comunque molto scarsa ovunque: a Santa Fiora si presentarono 
solo 38 dei 122 richiamati alle armi. Nel contesto di questi ampi rastrellamenti, condotti nei primi giorni di 
marzo anche nell’area di Santa Fiora, si colloca l’uccisione di Salvatore Cenni, un semplice agricoltore 
intento ai lavori nei campi, colpito il 1. marzo da una fucilata sparata dai militi della GNR della 98. Legione. 
Trasportato ferito all’ospedale di Grosseto,  Cenni morì il mattino successivo. Dalla fine di marzo a Santa 
Fiora si formò un Gruppo di azione patriottica (GAP), che operò in collegamento col distaccamento “O. 
Sabatini” della Brigata “Spartaco Lavagnini” e compì numerose azioni contro i nazifascisti fino al 18 giugno 
1944, quando il paese fu liberato dalle truppe del Corpo di spedizione francese. 
 
Modalità dell’episodio:  
Uccisione con armi da fuoco. 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia:  
Rastrellamento. 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Reparto:  
 
Nomi:  
 
 
ITALIANI 
 
Ruolo e reparto:  
98. Legione GNR.  
 
Nomi:  
Ignoti.  
 
 
Note sui presunti responsabili: 
I responsabili della morte di Cenni potrebbero ritrovarsi tra gli autori del rastrellamento in agro di Santa 
Fiora del 3-4 marzo 1944. Infatti secondo la sentenza del “Processone” imbastito dalla Corte d’Assise di 
Grosseto contro i fascisti repubblicani della provincia (18 dicembre 1946), il rastrellamento in agro di Santa 



Fiora del 3-4 marzo 1944 (siamo nei giorni subito successivi all’uccisione di Cenni,) fu organizzato dal capo 
della provincia Ercolani e  diretto dal comandante della 98. Legione GNR Ennio Barberini. La colonna dei 
rastrellatori, guidata dal capo della squadra “Ettore Muti” Michele De Anna, era composta anche dal 
commissario prefettizio di Grosseto Inigo Pucini e da altri militi della GNR e agenti di PS. Stando a quanto si 
legge nelle motivazioni della sentenza, parteciparono di sicuro al rastrellamento  i capitani della GNR 
Mario Santini e Renzo Vitali, il tenente della GNR Vittorio Ciabatti, il commissario aggiunto di PS Pompilio 
Lorenzini e i militi Vittorio Faenzi, Sestino Ciacci, Lorenzo Santarelli, Armando Gori, Mario Giannini, 
Giovacchino Brinci, Biagini Bertè, Augusto Marrini e Fosco Tuliani. In seguito alle azioni di rastrellamento, 
Ercolani e Barberini istituirono a Santa Fiora un Tribunale Militare Straordinario sul campo, presieduto 
dall’ufficiale della GNR e triumviro della Federazione fascista repubblicana di Grosseto Generoso Pucci.  
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
Per questo episodio non fu mai avviato un procedimento giudiziario. Nel “Processone” ai fascisti 
repubblicani della provincia, la Corte d’Assise di Grosseto  giudicò i responsabili del rastrellamento in agro 
di Santa Fiora del 3-4 marzo 1944, senza però fare alcun riferimento alla morte del civile Salvatore Cenni. 
 
 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
Mostra permanente dell’Istituto storico grossetano della Resistenza e dell’Età contemporanea (Isgrec): 
“Stragi nazifasciste nella provincia di Grosseto”, visitabile nella Biblioteca Francesco Chioccon dell’Isgrec, in 
Via de’Barberi 61, Grosseto. 
 
Onorificenze 
 
 
Commemorazioni 
 
 
Note sulla memoria 
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V. ANNOTAZIONI 
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